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Carissimi,
	 come accennavo la scorsa settimana, esiste 
un legame strettissimo tra la memoria delle apparizio-
ni a Lourdes e la cura verso gli ammalati, tant’è che 
il Santuario sorto nei luoghi delle apparizioni è meta 
di centinaia di migliaia di ammalati che ogni anno si 
recano in pellegrinaggio.
Proprio trent’anni fa papa Giovanni Paolo II volle isti-
tuire ogni 11 febbraio (nella memoria della Beata Ver-
gine di Lourdes) la Giornata Mondiale del Malato, al 
fine di sensibilizzare tutti all’attenzione verso i malati 
e verso coloro che se ne prendono cura.
Il tema scelto per questa trentesima giornata, ripren-
de un versetto del vangelo di Luca: «Siate misericordiosi, 
come il Padre vostro è misericordioso» (Lc 6,36). Nel suo 
messaggio per questa giornata papa Francesco sotto-
linea come la misericordia è per eccellenza il nome 
di Dio, in quanto essa esprime la sua stessa natura: la 
misericordia non è in Dio un sentimento occasionale, 
bensì è la forza presente in tutto ciò che Egli opera. 
La misericordia è quello sguardo con il quale il Pa-
dre guarda sempre i suoi figli, anche nei momenti in 
cui si allontanano da Lui o gli voltano le spalle. E di 
questo volto misericordioso di Dio è testimone per 
eccellenza il Figlio Gesù, il quale «percorreva tutta la Ga-
lilea, insegnando nelle loro sinagoghe, annunciando il Vangelo 
del Regno e guarendo ogni sorta di malattie e infermità nel 
popolo» (Mt 4,23). Perchè - si domanda papa France-
sco - Gesù riserva questa attenzione così particolare 
agli ammalati, tanto che essa diventa l’opera principale 
degli Apostoli, i quali, oltre che annunciare il Vangelo, 
sono mandati dal Maestro a curare gli infermi?
La malattia del corpo, così come il suo invecchiare 
connesso all’inevitabile declino, è sempre accompa-
gnata da un appesantimento del cuore e dello spiri-
to: cresce la paura, si moltiplicano gli interrogativi, si 
fa più urgente ed incalzante la domanda di senso per 
ciò che accade. Nella malattia l’uomo sperimenta il 
dramma della solitudine, l’angoscia dell’abbandono, il 
bisogno di relazioni e di volti amici capaci di accom-
pagnarlo in questo tratto difficile del cammino. Pen-

siamo al dramma di molti uomini e donne che, a causa 
della pandemia, hanno dovuto vivere nella solitudine 
di un reparto di terapia intensiva l’ultimo tratto della 
loro esistenza. Hanno concluso la loro vita senza po-
ter avere davanti agli occhi il volto caro delle  persone 
amate, la mano amica che fa sentire la presenza di chi 
ha loro voluto bene; non hanno potuto salutare le per-
sone amate o dir loro quelle parole che magari avreb-
bero potuto essere una consolazione nel momento del 
dolore. Certo, hanno però incontrato operatori sanitari 
generosi che si sono presi cura di loro e che, per questi 
ammalati, sono stati segno della misericordia di Dio, se-
gno della sua cura premurosa per i più deboli e per i più 
sofferenti. La Giornata Mondiale del Malato non è solo 
occasione per affidare i nostri ammalati allo sguardo 
misericordioso del Padre, ma anche il momento in cui 
esprimere il doveroso ringraziamento per quanti, nelle 
diverse professioni e competenze, ogni giorno si pren-
dono cura di loro. Nel messaggio di papa Francesco mi 
ha colpito una sottolineatura che vorrei ora condividere 
con tutti voi: «Anche quando non è possibile guarire, sempre 
è possibile curare, sempre è possibile consolare, sempre è possi-
bile far sentire una vicinanza che mostra interesse alla persona 
prima che alla sua patologia». Davvero il ringraziamento e 
l’ammirazione va a coloro che hanno fatto della loro 
professione medica e infermieristica non esclusivamen-
te l’applicazione di tecniche per la guarigione della ma-
lattia, ma una vera e propria vocazione per la cura della 
persona. Mai come in questi anni di pandemia, la storia 
e la vita ci stanno insegnando che la vera cura di cui c’è 
bisogno è  l’empatia relazionale di uomini e donne che 
sanno prendersi cura della persona prima ancora che 
delle sue patologie.
Davvero le persone fragili, deboli, anziane, malate pos-
sano essere oggetto della cura, dell’attenzione, dell’ac-
compagnamento da parte di ognuno di noi e di tutta la 
nostra comunità.

				    don Alessandro
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1.
Prosegue il periodo successivo all’Epifania e in esso il cammino di scoperta di Gesù che vuol raggiungere tutti, perché lui 
non è mandato solo per il popolo ebraico, prima, e poi per il popolo cristiano. Non basta sapere bene la dottrina per essere 
suoi discepoli; non basta seguire le buone norme morali per avere la garanzia che noi siamo davvero dalla sua parte; non 
basta la frequenza ai riti e al precetto domenicale perché il nostro vivere corrisponda al suo. Il caso del lebbroso samaritano, 
e quindi straniero, che torna a render gloria a Dio (nel testo: “a rendere grazie”, cioè a vivere l’Eucaristia, che è il dono di sé 
da parte di Gesù, e, nella comunione con lui, da parte nostra), dice che allora come oggi sono proprio quelli considerati più 
lontani ad avere un maggior senso di ricerca a proposito delle questioni più importanti della vita. Dove c’è la ricerca della 
persona di Dio e della persona umana c’è maggior spirito di fede!

2.
Martedì continua la catechesi su S. Giuseppe, subito dopo la messa del mattino.

3.
Giovedì prima della messa facciamo l’adorazione eucaristica mettendoci in preghiera per le vocazioni sacerdotali.
Domenica scorsa è morto il prete giovane di Biassono, don Simone Vassalli: lo vogliamo ricordare e nello stesso tempo 
pregare perché qualcuno raccolga il suo testimone e continui la sua eredità. La nostra preghiera ci farà incontrare un altro 
prete morto ancora giovane, il 14 febbraio 1991, ucciso da un ragazzo che lui stava aiutando per il suo disordine mentale. 
Si tratta di don Isidoro Meschi, al cui oratorio io ero stato, nel fine settimana, mentre ero ancora in seminario. È una bella 
figura che merita di essere conosciuta, anche per segnalare che ci sono stati e ci sono ancora preti meritevoli di attenzione …

4.
Il santorale prevede:
Lunedì 14 è la festa dei SS Cirillo e Metodio, voluti da Papa Giovanni Paolo II come patroni d’Europa, perché a loro si deve 
l’evangelizzazione del mondo slavo, per il quale si diede origine alla grafia e all’alfabeto cirillico, ancora in uso. Dovremmo 
conoscere meglio questo mondo, che pur appartiene al medesimo continente europeo. Nella crisi che si sta sviluppando 
in Ucraina dobbiamo intensificare la preghiera perché non si crei ancora un conflitto che divida l’Europa, già fortemente 
provata.
Mercoledì 16 io celebro la memoria del B. Giuseppe Allamano, fondatore dei missionari della Consolata: è un prete di To-
rino che ha avuto questa idea per suscitare nella Chiesa locale uno spirito missionario, tanto importante anche oggi per il 
futuro della Chiesa stessa. Insegnava ai suoi a fare il bene e farlo bene!
Giovedì 17 si fa la memoria dei SS. Sette fondatori dei Servi di Maria, una congregazione allora di laici fiorentini che, devoti 
di Maria, si mettono al servizio del popolo di Dio per il suo rinnovamento. Apparteneva a questa congregazione religiosa 
P. Davide Maria Turoldo di cui ricorre in questi giorni il XXX della morte. Raccomando la lettura dei suoi testi e della sue 
poesie!
Venerdì 18 ricordiamo in anticipo S. Patrizio, patrono d’Irlanda, perché ne è stato il missionario, dopo aver patito lì la pri-
gionia. Dobbiamo pregare tanto per la Chiesa irlandese che è squassata dagli scandali: anche lì il cristianesimo ben radicato 
è messo a dura prova e chiede sempre che si faccia una profonda conversione nella mente, nel cuore e nella vita.
Sabato 19 ricordiamo S. Turibio di Mogrovejo, il S. Carlo dell’America Latina. Da laico spagnolo venne scelto come vescovo 
e inviato in missione, dove tenne molte visite pastorali per incontrare le numerose comunità della sua sterminata diocesi. Si 
prese cura anche della gente del posto, maltrattata dai colonizzatori. 



Angolo

dell’ Oratorio

Catechesi 2021/2022
 

Martedì 15 Febbraio

- 15.00 Pomeriggio Medie (in Oratorio SGB)
- 17.30 Catechesi 4^elementare Chiesa san Fiorano
- 20.45 Incontro Formativo Ado (in Oratorio SGB)

Mercoledì 16 Febbraio

- 17.00 Catechesi 4^elementare Chiesa S. Anastasia

Giovedì 17 Febbraio

- 17.00 Catechesi 3^elementare Chiesa S. Anastasia

Sabato 19 Febbraio

- 11.00 Prime Confessioni dei bambini di quarta 
            elementare in  S. Anastasia

Domenica 20 Febbraio

- 9.30 Domenica CiSto in Oratorio SGB

Pellegrinaggio nella Giordania Biblica

23 agosto - 30 agosto 2022

Programma di massima:

1° Giorno: Partenza da Villasanta e trasferimento all’aeropor-
to; volo per Amman e visita alla parte storica della città.

2° Giorno: Partenza da Amman e visita a Gerasa (la Pompei 
d’oriente) Nel pomeriggio visita al Castello di Ajloun fatto 
costurire dal Saladino nel 1184.

3° Giorno: Partenza verso il Wadi Rum con sosta al sito di 
Umm Ar-Rases patrimonio dell’Unesco. All’arrivo  al Wadi 
Rum escursione in Jeep nel deserto e notte nel campo ten-
dato.

4° Giorno: Partenza per Petra e visita con escursione; nel po-
meriggio visita al famoso palazzo del tesoro.

5° Giorno: In mattinata visita alla piccola Petra nel pomerig-
gio trasferimento sul Mar Morto.

6° Giorno: In mattinata visita all’antica fortezza di Macheron-
te; a seguire visita a Madaba (città dei mosaici); nel pomerig-
gio visita al Monte Nebo, luogo della Morte di Mosé.

7° Giorno: In mattinata visita a Betania e al luogo in cui Gio-
vanni Battezzava e trasferimento ad Amman; nel pomeriggio 
tempo a disposizione con possibilità di usufruire dei servizi 
della spa.

8° Giorno: In mattinata visita al sito archeologico di Iraq Al-
Amir; nel pomeriggio trasferimento in aeroporto e partenza 
per Villasanta

La quota comprende:
 - Trasferimento A/R in bus da Villasanta da e per aeroporto
 - Volo con scalo A/R Milano - Amman
 -  Sistemazione in hotel e nel campo tendato con trattamento  
    di pensione completa
 - Guida locale per tutto il tour

Programma completo presso la segreteria parrocchiale di S. Anastasia

Iscrizioni:  Al momento i posti dposnibili sono esauriti
	     è aperta la lista d’attesa
	      esclusivamente in segreteria parrocchiale
Costi:	      Euro 1.750,00 (+ € 310,00 camera singola)
	      Iscrizioni esclusivamente dietro versamen-
	      to di una caparra di € 450,00.

Per il viaggio è necessario il passaporto in corso di validità con scadenza 
residua di almeno 6 mesi e regolare green-pass rafforzato

Scuola di Bibbia

2021/2022
L’opera di Luca:

Il libro degli Atti

Riprendiamo gli incontri della Scuola di Bibbia: 
dopo la lettura dei Vangeli dell’infanzia in Luca, ini-
ziamo la lettura e l’approfondimento del libro degli 
Atti degli Apostoli nelle seguenti date:
- Lunedì 21 Febbraio (Primo incontro)
- Lunedì 28 Marzo (Secondo incontro)
- Lunedì 25 Aprile (Terzo incontro)
- Lunedì 09 Maggio (Quarto incontro)
  * Recupero dell’incontro sospeso a Gennaio
- Lunedì 30 Maggio (Quinto incontro)

Gli incontri si svolgeranno presso la Chiesa Parroc-
chiale di S. Anastasia con inizio alle ore 20.45

NB: Verranno sospesi qualora i nuovi DPCM non consen-
tiranno il loro svolgimento

Messa a 
S. Alessandro

 

In questo momento di grave risalita dei contagi in 
tutto il paese, è sospesa fino a data da destinarsi la 
S. Messa festiva delle ore 9.00 presso la Chiesetta di 
S. Alessandro, in quanto per le sue dimensioni non è 
possibile mantenere i protocolli di sicurezza.
Sarà nostra premura avvisare quando potremo ri-
prendere questa Celebrazione domenicale. 

Percorso Fidanzati
Aprile/Giugno 2022

Iscrizioni e informazioni in
Segreteria Parrocchiale

da Lunedì 31 Gennaio a Giovedì 31 marzo

   Le date del percorso:
	 - Giovedì 21 Aprile
	 - Giovedì 28 Aprile
	 - Giovedì 5 Maggio
	 - Giovedì 12 Maggio
	 - Giovedì 19 Maggio
	 - Giovedì 26 Maggio
	 - Giovedì 2 Giugno
	 - Giovedì 9 Giugno
	 - Sabato 11 Giugno (conclusione)

Gli incontri si terranno alle ore 21.00
presso l’Oratorio Maschile

San Giovanni Bosco

Ingresso da via De Amicis (Villasanta)

NB: Qualora non fosse  possibile svolgere gli incontri 
       “in presenza”, il percorso sarà tenuto on line

Cambio orario Messe a S. Fiorano
 

A partire dalla prima domenica di Quaresima (6 marzo) 
verrà sospesa la Messa domenicale delle ore 16.00 presso 
la Parrocchia di S. Fiorano. Questi i nuovi orari:

  - ora solare: S. Messa vespertina domenicale ore 17.30
  - ora legale: S. Messa vespertina domenicale ore 18.30

Comunità Pastorale “Madonna dell’Aiuto” 

Parrocchie di S. Anastasia,  S. Fiorano 

e S. Giorgio al Parco 

 Adesioni  ENTRO DOMENICA 20 febbraio  p.v. 
 

 a Don Giuseppe e/o in Segreteria Parrocchiale  negli orari di apertura 
 

(lunedì dalle 9.30 alle 11.30 - mercoledì e venerdì dalle 17 alle 19) 

PROGRAMMA: 
 

Ore 14.00 Ritrovo e partenza, con mezzi propri,  

dal parcheggio di Villa San Clemente  
 

Arrivo a Pavia; visita alla tomba di S. Agostino nella  Basilica di  

S. Pietro in Ciel d’Oro; al Duomo  e alla Casa delle Suore Canossiane. 
 

Ore 19.00 Rientro previsto a San Fiorano 
 

Sabato 19 Febbraio
Incontro  Formativo 

Famiglie 
“Senior” e “Junior”

La famiglia incontra i vicini

la relazione di prossimità nel vicinato

Ritrovo ore 17.30 in Oratorio
san Giovanni Bosco

Conclusione per le 18.45


